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RACCOMANDATA

Egr. Sig. Mauro Checcucci

Via Danimarca

Greve in Chianti  (FI)

Sindaco di Greve in Chianti
Segretaria Generale

Presidente del Consiglio
Palazzo Comunale
Rif. 07/2008/RM

oggetto: lettera aperta

Mi riferisco alla telefonata  che il Sig. Checcucci Mauro ha effettuato sull’utenza telefonica 055/8547314 a me intestata, presso la mia abitazione, avvenuta in data 30/01/2008, intorno alle ore 21, proprio mentre ero intento a partecipare alla seduta del Consiglio Comunale, fissata per quell’ora. Nell’occorso il Sig. Checcucci, parlando con mia moglie, della mia attività di consigliere comunale, esprimeva biasimo per i miei interventi sul Piano di Recupero di Greve in Chianti, riguardanti un lotto di Sua proprietà. 

Alternando minacce di querela, a momenti di disperazione, per le mie “performance”, alla ricerca della verità sullo scandalo del Suo presunto abuso edilizio, ormai da me ampiamente provato (grazie anche al servizio fotografico donatomi da un patriota grevigiano), il Signor Checcucci manifestava la volontà di  venirmi ad attendere all’uscita del Consiglio Comunale.

Queste sue affermazioni mettevano in grave stato di ansia mia moglie, che non riusciva a prendere sonno, fino al momento del mio ritorno a casa, avvenuto intorno alle ore 1.

Nella realtà il signor Checcucci, pur essendosi successivamente presentato in Consiglio intorno alle ore 22, non aveva la pazienza di attendere la sua fine, per tentare di parlarmi.

E’ stato meglio così, perché io non gli avrei dato udienza, in quanto, mentre due anni fa’ gli dissi nel corso di una telefonata intercorsa fra di noi, che l’avrei potuto incontrare solo il sabato a mezzogiorno, nella piazza del Comune, oggi potrei incontrarlo solo davanti ad un Magistrato.

Invito e diffido quindi il Sig. Checcucci Mauro dal ritelefonarmi ancora, sia cercando me, ma soprattutto cercando appoggi e comprensione da parte di mia moglie.

E’ comunque sorprendente ed inquietante che questa sua iniziativa sia avvenuta in assenza del Sindaco ( che il giorno 30 si era dichiarato indisposto) e l’orario della telefonata ( ore 21 stesso orario di convocazione del Consiglio), manifesta  la precisa volontà, non di parlare con me, ma di seminare “zizzania” nella mia famiglia. 
Sappia comunque che ha commesso un errore imperdonabile, dichiarando a mia moglie di appartenere al mio stesso partito: mia moglie è di sinistra e sopporta solo me, Suo malgrado. 
Se il Sig. Checcucci ha validi motivi per sentirsi perseguitato, si rivolga senza indugio  alla Magistratura: quella è la strada maestra per tutti , ma soprattutto per coloro che non hanno niente da temere; la verità infatti viene sempre a galla, soprattutto se qualcuno come me ha voglia di cercarla, perché “il diavolo insegna a fare le pentole e non i coperchi”, come dice il proverbio ed io insisterò ancora, perché sento di essere ormai vicino alla fine di questa oscura vicenda.
Le ricordo anche che, coerentemente con quanto manifestato da sempre, io sono tollerante per gli “abusi per necessità” fatti da privati per ingrandire una casa o altro, mentre sono acerrimo nemico di chi compie abusi per mera speculazione, soprattutto in situazioni di grande privilegio .
Per il resto non ho altro da aggiungere, salvo rammentare al Sig. Checcucci che se è in queste ambasce, non ha altro che da ringraziare suo cognato, che anziché chiarire con me il contenuto di una lettera manifestatamene falsa, preferì farmi querela e, disgrazia Sua, l’argomento riguardava proprio il Suo abuso, al quale fino ad allora non avevo creduto.  
Questo, come ormai il resto, è negli atti. 
Roberto Migno

